Nella 39^ Assemblea Regionale della Sardegna è stata  approvata la modifica di alcuni articoli dello Statuto di sotto riportate. Le modifiche riguardano in particolare l’art. 5 comma 7, quale scelta di politica associativa circa le modalità di partecipazione alla vita associativa, e gli articoli 11 e 18 sollecitate dalla Regione Sardegna per poter ottenere la registrazione nel Registro Regionale del Volontariato.

	STATUTO REGIONALE VIGENTE

ART. 5 – MODALITA DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA ASSOCIATIVA

   c.7 I delegati sono determinati in base al numero dei soci delle Avis Comunali, di base o equiparate in possesso dei requisiti statutari richiesti alla data del 31 dicembre dell’anno sociale precedente; fermo restando che il numero dei soci non potrà mai superare di oltre un terzo il numero delle donazioni effettuate nell’anno di riferimento né essere inferiore al terzo di tale numero.

ART. 11 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO REGIONALE

   c.10 Ove i non eletti di volta in volta interpellati, nell’ordine di cui al precedente comma 9, non possano o non vogliano accettare la carica, il Consiglio procede alla sostituzione mediante cooptazione tra i soci statutariamente in regola. In ogni caso non è consentita la cooptazione, nel corso dello stesso mandato, della metà dei componenti del Consiglio ma, in tal caso, si procederà al rinnovo dell’intero Consiglio.

ART. 18 – CARICHE

   c.1 Tutte le cariche sociali sono quadriennali e sono non retribuite, fatta eventualmente eccezione per i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti.   
	MODIFICHE PROPOSTE

ART. 5 – MODALITA DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA ASSOCIATIVA

   c.7 I delegati sono determinati in base al numero dei soci delle Avis Comunali, di base o equiparate in possesso dei requisiti statutari richiesti alla data del 31 dicembre dell’anno sociale precedente; fermo restando che il numero dei soci non potrà mai superare il numero delle donazioni effettuate nell’anno di riferimento né essere inferiore al terzo di tale numero.

ART. 11 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO REGIONALE

   c.10 Ove i non eletti di volta in volta interpellati, nell’ordine di cui al precedente comma 9, non possano o non vogliano accettare la carica o manchi il primo dei non eletti, la prima Assemblea Ordinaria successiva procede alla sostituzione con l’elezione del nuovo Consigliere secondo le regole statutarie valide per l’elezioni e nel rispetto di quanto previsto dal comma 1 del presente articolo. Il sostituto decade dalla carica alla scadenza naturale del mandato del Consiglio Direttivo. 

ART. 18 – CARICHE

   c.1 Tutte le cariche sociali sono quadriennali e sono non retribuite.




